
Il termine “angelo” proviene dal greco antico “ánghelos” che significa 

“messaggero”.  

Essi ci vengono infatti presentati dalla Bibbia come un ordine di esseri 

sovrannaturali o celestiali la cui funzione è quella di agire come messaggeri 

di Dio nei confronti degli uomini, e come agenti che manifestano la Sua 
volontà (Luca 1:19; Ebrei 1:14). 
 

Gli angeli furono creati da Dio, prima ancora della creazione dell’universo, come 

esseri intelligenti e superiori (preternaturali, ossia che non appartengono, non 

rientrano nell’ordine naturale delle cose. La parola è formata da prāeter, che 
significa “oltre” e “naturale”) (Proverbi 3:19). 

È quindi importante per noi affrontare lo studio di questi esseri dei quali la Bibbia 
parla tanto diffusamente. 

Continuando lo studio della “Lettera agli Ebrei”, ci troveremo di fronte ad un 

serrato confronto da parte dell’autore tra “Cristo” e “gli angeli”, per dimostrare 

l’assoluta superiorità del “Figlio di Dio” rispetto a loro. 



È bene avere sempre presente alcune caratteristiche degli angeli: 

 Sono esseri spirituali, ma non devono assolutamente essere 

adorati - (Colossesi 2:18) – [Il culto degli angeli porta all’idolatria, ed è 

spesso promulgato dai falsi profeti]. Apocalisse 19:10; 22:9) 

 Gli angeli sono sottoposti a Gesù Cristo e ne riconoscono la 

divinità - (1° Pietro 3:21-22; Efesini 1:15-21;  Ebrei 1:6; Apocalisse 

7:10-12) 

 Gli angeli sono esseri nobili e sapienti -  (2° Pietro 2:11; Ebrei 2:6-7; 

Efesini 3:10; 1 Pietro 1:12) 

 Gli angeli compongono l’esercito celeste – (Giosuè 5:14; 1° Re 

22:19; Salmo 103:21; Giobbe 25:3) 

 Creature – (Neemia 9:6; Colossesi 1:16) 

 Esseri celesti creati dal Signore  



Gli angeli sono: 

Alcune qualità degli angeli 

 Spiriti – (Ebrei 1:14; Salmo 104:4) 

 Innumerevoli – (Luca 20:36; Ebrei 2:16) 

Mentre le Scritture non danno cifre precise, ci viene detto che il numero 

degli angeli è molto grande (Matteo 26:53 - “legioni”; Daniele 7:10 - 

“migliaia di migliaia” (milioni); Ebrei 12:22 - “innumerevoli” ).  

La Bibbia parla di miriadi. Nell'antico sistema numerale greco indicava 

diecimila, ma per estensione, indica un numero molto grande. Il suo 

sinonimo, infatti, è infinità, moltitudine 
 

Sembra che tutti gli angeli sono stati creati in una sola volta.  

Non ci sono nuovi angeli che vengono aggiunti al numero. Gli angeli non 

sono soggetti alla morte o qualsiasi forma di estinzione (Luca 20:36); 

quindi non diminuiscono di numero.  



 Sono ministri di Dio destinati alla protezione dei credenti - (Salmo 

91:11-12; 1° Re 19:5-8; Atti 5:19-20; Ebrei 1:14) 

 Sono esecutori dei comandi di Dio – (Gen. 19:12-13; 2° Sam. 24:16-

17; Atti 12:23; Apoc. 16:3-17) 

 Possono rendersi visibili ed assumere sembianze umane - (Matt. 

1:20; Genesi 19:1; Dan. 9:21; Genesi 28:10-12) 

 Senza sesso e non si sposano - (Luca 20:34-36; Matt. 22:30; Marco 

12:25) 

 Si muovono con velocità inconcepibile - (Dan. 9:21; Salmo 104:4; 

Ebrei 1:7) 

 Immortali – (Luca 20:36; Ebrei 2:16) 
 Non sono eterni, ma hanno un principio 

 



Secondo la tradizione ebraica e successivamente cristiana, gli angeli sono 

organizzati in una gerarchia di differenti ordini.  

La classificazione degli angeli 

 Seconda gerarchia: Dominazioni, Virtù, Potestà 

 Prima gerarchia:      Serafini, Cherubini, Troni 

 Terza gerarchia:       Principati, Arcangeli, Angeli 

Riferendosi a Efesini 1:21; 3:10 si ricavano compiti e ordini gerarchici degli angeli, 

mentre da Efesini 6:12 e a Colossesi 1:16  si può costruire uno schema di tre 
gerarchie, ognuna delle quali contiene tre ordini o cori.  
In ordine decrescente di potenza esse sono: 



Una classificazione più accurata si può ricavare mettendo a confronto le descrizioni 

di 1° Pietro 3:22 e di Colossesi 1:16.  

La classificazione degli angeli 

 «Esso ora salva anche voi, mediante la risurrezione di Gesù Cristo, che, 

asceso al cielo, sta alla destra di Dio, dove angeli, principati e potenze gli 

sono sottoposti» (1° Pietro 3:22).  

 «poiché in lui sono state create tutte le cose che sono nei cieli e sulla terra, le 

visibili e le invisibili: troni, signorie, principati, potestà; tutte le cose sono 

state create per mezzo di lui e in vista di lui» (Colossesi 1:16).  
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Gli angeli citati nella Bibbia 

Gli angeli espressamente citati nella Scrittura sono:  

L’arcangelo Michele 
 

L’angelo Gabriele 
 

I cherubini 
 

I serafini 



L’arcangelo Michele 

Secondo la Scrittura c’è un “arcangelo”, o “angelo capo”. 

 «perché il Signore stesso, con un ordine, con voce d’arcangelo e con la 

tromba di Dio, scenderà dal cielo, e prima risusciteranno i morti in Cristo» (1° 

Tessalonicesi 4:16). 

La Scrittura ci dice che il suo nome è Michele (il suo nome significa “Simile a Dio”).  

 «Invece, l’arcangelo Michele, quando contendeva con il diavolo disputando 

per il corpo di Mosè, non osò pronunciare contro di lui un giudizio 

ingiurioso, ma disse: “Ti sgridi il Signore!”» (Giuda 9). 

È il solo arcangelo nominato nelle Scritture ed ha un proprio esercito di angeli: 

 «E ci fu una battaglia nel cielo: Michele e i suoi angeli combatterono contro 

il dragone. Il dragone e i suoi angeli combatterono» (Apoc. 12:7). 



L’arcangelo Michele 

Quando appare nella Bibbia, di solito Michele è in un qualche tipo di battaglia 

contro gli angeli caduti (coloro che hanno peccato contro Dio e sono diventati 

demoni) e contro Satana per conto di Dio e del Suo popolo.  

Michele appare più volte nel libro di Daniele come guerriero (Dan. 10:21 e 12:1).  

In un caso, l’angelo Gabriele descrive Michele in un combattimento contro il 

demoniaco “principe del regno persiano”, per consentire allo stesso Gabriele di 

raggiungere Daniele e spiegargli le visioni (Daniele 10:13).  

Incontriamo Michele è anche visto nel Libro dell’Apocalisse, quando combatte il 

grande drago-Satana - durante gli  “ultimi tempi” (Apocalisse 12:7-9).  

Il fatto che egli conduca un esercito di angeli contro lo stesso Satana testimonia lil 

suo alto rango e il suo potere.  



L’angelo Gabriele 

Gabriele è l'angelo più conosciuto citato nella Scrittura, ma non è un arcangelo. il 

suo nome significa “Dio è forte”. 

Ogni volta che viene menzionato, lo vediamo agire come messaggero per 

comunicare la saggezza o un annuncio speciale da parte di Dio.  

Nel libro di Daniele, Gabriele apparve al profeta Daniele per spiegare alcune visioni 

sui tempi finali che Dio aveva concesso al profeta (Daniele 8:15-27; 9:20-27). 

Il fatto che Daniele avesse difficoltà a comprendere le visioni, spinge Gabriele a 

fornire ulteriori spiegazioni, insieme ad altre informazioni bibliche sui tempi finali; il 

che ha permesso anche a noi di avere più chiare spiegazioni sui tempi finali.  



L’angelo Gabriele 

In seguito viene anche inviato  da Maria con l’annuncio della nascita di Cristo (Luca 

1:26).  

A causa dell'importanza monumentale di questi annunci sulla Storia dell’umanità, 

sembra probabile che Gabriele sia uno dei messaggeri principali di Dio. 

 

 Per il fatto che venga così frequentemente usato da Dio per trasmettere i Suoi 

messaggi, talvolta Gabriele viene chiamato “il postino di Dio”. 

 

 

Gabriele appare anche nel Nuovo Testamento. Parla a Zaccaria nel tempio per 

annunciare la notizia che la moglie, Elisabetta, avrebbe dato alla luce Giovanni 

(Luca 1:19-26).  



I cherubini 

I cherubini, secondo la classificazione delle schiere angeliche, sono posti «oltre il trono 
di Dio», espressione metaforica per indicare l'estrema vicinanza a Dio ed al Suo potere. 

I cherubini eccellono nella conoscenza di Dio (pieni di sapienza), sono difensori della 

giustizia divina (Gen. 3:24), e sono annunciatori della redenzione (Es. 25:22). 

Da Esodo 25:18-22 sembra che abbiano una sola faccia e due ali (anche in 1° Re 

6:24 hanno solo due ali), mentre nel libro di Ezechiele sono descritti con quattro 

ali e quattro facce, ovvero una di uomo, una di vitello, una di leone ed infine una di 

aquila (Ezech. 1:6-11).  

Sono i «quattro esseri viventi» apparsi a Ezechiele, identificati più avanti con 

cherubini (Ezechiele 10:14). 

 

 

I cherubini formano una categoria di angeli di alto rango con incarichi speciali.  

Sono considerati dediti alla protezione. Essi stanno a guardia dell’Eden (Gen. 3:23-

24) e del trono di Dio. Fu il Signore stesso ad ordinare a Mosè di scolpire due figure 

di cherubini sul coperchio dell’arca, dove risiedeva la presenza di Dio (Es. 25:18). 



I serafini 

Essi annunciano l’amore e la santità di Dio (Isaia 6). 

Nel contesto di Isaia, i serafini sono legati al trono di Dio e alla Sua santità.  

. 

 

A volte chiamati “quelli che bruciano” perché “ardenti d’amore”, sono più 

vicini a Dio e ne irradiano la luce pura.  

Questi sono gli Angeli che costantemente cantano la lode di Dio (Si dice che Lucifero 

sia stato uno dei Serafini che aveva superato tutti gli altri fino a diventare il capo degli 

angeli caduti). 

Furono anche agenti di purificazione per Isaia. Un serafino, infatti, mise un carbone 

caldo sulle labbra di Isaia con le parole: «Ecco, questo ti ha toccato le labbra, la tua 

iniquità è tolta e il tuo peccato è espiato»  (Isaia 6:7). Come tutti gli altri angeli santi, i 

serafini sono perfettamente obbedienti a Dio, stanno in piedi e servono davanti al 

trono, in attesa dei Suoi comandi.  

Simili ai cherubini, i serafini sono particolarmente concentrati sull'adorazione di Dio. 



Il carattere degli angeli 

Ubbidienti (Salmo 103:20) 

Forti (2° Pietro 2:11) 

Santi (Apocalisse 14:10) 

La manifestazione della gioia angelica 

Gioirono alla creazione (Giobbe 38:4-7) 

Gioirono alla venuta del Redentore (Luca 2:10-14) 

Gioiscono alla conversione dei peccatori  (Luca 15:10) 



Il ministero degli angeli 

Adorano Dio (Neemia 9:6; Ebrei 1:6; Apoc. 5:11-13) 
 

Eseguono i piani divini (Gen. 24:40; Atti 7:38) 
 

Portano i messaggi divini (Luca 1:11-20; Matt. 1:20; Apoc. 

7:1-3) 
 

Difendono il popolo di Dio (Ebrei 1:14) 

 Proteggendo (Gen. 16:7; 24:7; Salmo 34:7) 
 

 Liberando (Numeri 20:16) 
 

 Custodendo (Matt. 18:10) 



Il ministero degli angeli in relazione a 
Cristo 

a. L’apparizione a Zaccaria (Luca 1:11-19) 

b. L’apparizione ai pastori (Luca 2:9, 10, 13, 15) 

c. L’annunciazione a Maria (Luca 1:26) 

d. Dopo la tentazione (Matt. 4:11) 

e. Nel Getsemani (Luca 22:43) 

f. Al sepolcro (Matteo 28:2, 4, 5) 

g. All’ascensione (Atti 1:10 

h. Al Suo ritorno (Matteo 25:31) 


